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FOnanza Iecaìe. D'm in conferenza Stato-Città

Patto di stabilità,
nel monitoraggio
le vecchie sanzioni
Rocco Conte
Gianni Trovati
KC& Anche le regole sulla cer-
tificazione del rispetto del
Pattodistabilitàzotafìniscono
nello stato di sospensione che
caratterizza tutti i temi chiave
dellafìnanzalocale.Nellacon- .
ferenza Stato-Città in pro-
gramma domani andrà infatti
il decreto dell'Economia sul
monitoraggio, che indica le
modalità con cui entro il 31,
marzo Comuni e Province do-
vrarmo inviare la certificazio-
ne sul rispetto dei vincoli fi-
nanziari, fìrmata da sindaco (o
presidenté di Provincia), re-
sponsabile dei servizi finan-
ziari e revisori.
Il decreto segue i binari·

consueti. Allo stato attuale, la
sanzione finanziaria èpropor-
zionale allo sforamento del
Patto (tranne' che per il Co-
munedi Venezia, peril qualeil
Milleproroghe ha riproposto
il tetto del 3% rispetto alle en- tempo la certificazione.
trate correnti), e si prevede Tutto questo deve però es-
anche il limite d'impegno per sere tradotto inmodifìche nor-
le spese correnti, chenonpos- mative, e lo stesso accade per
sono superare la media del- la riforma del Patto di stabilità,
l'ultimò triennio.Io stop all'in- ma dei correttivi ancora non
debitamento e il blocco delle c'è traccia. È probabile, quindi,
assunzioni e dei rinnovi dei che il decreto sumonitoraggio
contratti; quest'ultima pena- e sanzioni venga approvato in
lità si applica anche a chi invia base alle vecchie regole, e che
la certificazione m ritardo ma gli enti inadempienti siano co-
entro 60 giorni dalla scaden- stretti ad aspettare con fiducia
za, mentre se il ritardo è mag- la traduzione pratica degli ac-
giore scatta tutto l'apparato cordiraggiunticonilGoverno.
sanzionatorio. Sul versante di Province e Cit-
Gli enti locali che risulte- tà metropolitane è particolar-

rarmo non rispettosi delle re- mente delicato il problema del
gole del Patto dovrarmo tra- personale precario, perché se-
smettere telematicamente un condo i primi monitoraggi più
ulteriore prospetto, utile per diun ente sutre nonha rispet-
valutare se il mancato rag- tato il Patto 2014, e quindi non
giungimento dell'obiettivo è potrebbe attuare ilrirmovo dei ' ,
stato determinato dalla mag- , contratti appena previsto nel
giore spesa per interventi Fea-' Milleproroghe.
J.i?;zaticonla quota di finanzia- Nella conferenza di doma-

.- mento nazìOiiaIe e corr-eTati ai -nfandràancheildecretoper il
.finanziamentidell'Unione rìnvìo al 30. giungo del termì-
Europea rispetta alla media ne p!'!r i bilanci preventivi e la
della corrispondente spesa proposta governativa sulla ri-
del triennio precedente. In partizione dei tagli da 1,2 mi-
questa caso.infatti.le sanzionì liardi al fondo di solìdarietà
vengono. evitate. comunalé previsti dall'ultima
Nelle settimane scarse, pe- legge di stabilità.

rò, sempre in conferenza Sta-

to-Cìttà Governo ed enti locali
avevano.' raggiunto un'intesa
per rivedere le sanzioni in tre
ma di: sulpìanoflnanziario siè
prevista un taglia «proporzio-
nale» (e'quindi non «pari») al-
lo sforamento;sul personale ci
si è accordati pernonimpedire
i rìnnovi dei contratti q termi-
ne nelleProvincee nelle Città
metropolitane, appena ria-
perti dal Milleproroghe, ed
è stata promessa una misura
ad hoe, più leggera, per gli
enti che hanno rispettato il
Patta ma rion inviano. in,

IL PROBLEMA
Mancano ancora le norme'
sulle nuove penalità
ma l'invio scade il31 marzo
Senza ritocchi rischio precari
in 38 Province e Città
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n decreto. Ennesimo tentativo in Gazzetta Ufficiale

ni scorsi dalla procedura Con-
soc.concuilal'unzionepubblìca
aveva indagato suammìnistrato-
ri e compensi delle partecipate.
Il nuovo censimento ha

l'òbiettivo ambizioso di unifì-
care in un solo database le ri-
chieste di informazioni che in
questi anni sono state sparse
in diverse norme; ancora una
volta, però, mancano scaden-
ze precise e sanzioni, e I'espe-
rienzarnostra che la «segnala-
zione alla Corte dei conti» per
gli enti inadempienti non è
uno stimolo sufficiente a far
uscire molti dal silenzio.

J

Pa, al via il nuovo
censimento «unico»,
delle partecipate

G.Tr.

;mu L'ennesimo censimento università, le Regioni, le Provin-
delle società partecipate dal- ceeigrandiComuni,maunmini-
le Pubbliche aniministrazio- stero su tre era rimasto in silen-
ni èpronto apartire.Ad avviare zio e lo stesso aveva fatto la metà
i motori è il decreto di Econo- dei Comuni. Un problema iden-
'mia e ministero della Pa,pub- ' ticoerastatoincontratoneglian-
blicato ieri in «Gazzetta Uffi-
ciale», che attua le regole per
l' «unificazione delle banche
dati delle società partecipate»
scritte nel decreto Madia del-
l'anno scorso (DI 90/20.14).
Ogni armo, secondo quanto

stabilisce il, nuovo provvedi-
mento, tutte le Pubbliche ammi-
nistrazioni e gli enti compresi
nell'elenco Istat dovranno tra-
smettere alTesoro i dati su setto-
re di attività, risultati di bilancio,
attività svolte, oneri sul bilancio
dell'ente partecipante, ammini-
stratori e stipendi. Queste infor-
mazioni dovrarmo riguardare
tutte le realtà, siano esse società
oppure enti di diritto pubblico o
privato, partecipate in via diretta
oindiretta, eanche quelleincuile
Pa «nominano. propri rappre-
sentanti anche senza detenere
quote di partecipazioni».
La trasmissione, si diceva,

avrà cadenza annuale, e sfrutte-
rà il canale telematico già avvia-
to dal Tesoro nel 2010. (https://
portaletesoro.mef.gov.it). Il
censimento chiesto dalla nuova
regola, infatti, è tutt'altro che
inedito. Sullo stesso canale tele-
matico viaggiano da ormai cin-
que anni le informazioni chieste
dalla Finanziaria per il2010 (arti-
colo 2, coinrna 222 della legge
191/20.09), e applicate con un de-
creto dell'Economia del 2010
che ha chiesto a tutte le Pubbli-
che amministrazioni una serie
di informazioni sulle proprie
partecìpazìoriì, Da lì arrivano i
dati contenuti per esempio nel-
,l'ultimo rapporto sul tema, data-
to luglio 20.14,in'cui il Tesoro ha
calcolato 8.146 società o enti in
un incrocio ai 36.l25 partecipa-
zioni dirette 6 indirette.

TI dato, utilizzato anche in uno
dei pochidossier-Cottarellifino-:
ra resi pubblici dal Governo, è
però parecchio parziale, dal mo-
mento ché al monitoraggio ave-
vano risposto tutte le agenzie fi-
scali, gli enti di previdenza, le
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QUOTIDIANO ENiI LOCALI
Fabbisogni standard,
i dati entro i12 aprile
Sul Quotidiano degli enti locali e
della Pa tutti i giorni l'offerta
informativa del Gruppo Sole 24
Oree gli approfondimenti originali 1

per amministratori, dirigenti,
funzionari e revisori dei conti.
Nell'edizione online oggi:
"Un apprò(ònalm'eiìto'di Anila"-
Guiducci con le istruzioni per
l'invio dei dati sui fabbisogni
standard
"Un articolo di Francesco Verbaro
sugli obblighi anticorruzione del
personale


